
L'universo del
cortometraggio

Fernando Lavezzo

Vera e propria «palestra di cinema», ma anche forma d'arte autonoma, i film brevi

riscuotono sempre molta curiosità in occasione dei grandi festival, ad esempio a

Locarno, ma difficilmente trovano altre vie di diffusione. Ad eccezione di alcune

interessanti realtà, presenti anche in licino.

e scuole di pensiero sono due.
Per alcuni il cortometraggio è
ssenzialmente una palestra

per sperimentare tecniche e lin-
guaggi cinematografici in vista del
grande salto nel lungometraggio.
Per altri, invece, è una forma d'arte
autonoma, un mezzo espressivo a
sé, "breve", come possono esserlo
una canzone o una poesia. La veri-
tà, molto probabilmente, sta nel
mezzo.
A guidarci in questo mondo tutto
da scoprire è il ticinese Erik Berna-
sconi, 33 anni, che un corto' lo ha
presentato due anni fa al Festiva!
del Film di Locarno e che, sempre
nel 2004, insieme ad alcuni amici,
ha fondato "TiKinò", la cellula tici-
nese di «Kino", un movimento in-
ternazionale che riunisce tutti co-
loro che hanno voglia di cimentar-
si con la settima arte, senza censu-
ra. La sfida? Realizzare un corto-
metraggio al mese da mostrare agli

altri ('vedi iquadma lato)
"Ma TiKinò — precisa Erik — è lungi
dall'essere l'unica realtà del nostro
Cantone ad avere a che fare con il
cortometraggio. La scena ticinese
è più viva che mai ed è abitata sia
da professionisti che da persone
che si dilettano a livello amatoria-
le, giovani e meno giovani. Ci sono
case come la Ventura Film e l'Am-
ka Film, che ogni tanto producono
dei corti, e poi c'è una realtà conso-
lidata come il CISA, il Conservato-
rio Internazionale delle Scienze
Audiovisive di Lugano, i cui stu-
denti realizzano regolarmente dei
cortornetraggi..
Gli autori, dunque, non mancano
nemmeno da noi. Ma quali sono
gli spazi a loro disposizione per
mostrare le proprie opere al pub-
blico: .Quello Con TiKinò, tanto
per cominciare, è un appuntamen-
to mensile imIx)rtante ir tutti co-
loro che non trovano, o non hanno

tempo di cercare, altri Spazi di pro-
iezione. L'alternativa, spesso, è
quella di organizzarsi uno spazio
da soli e invitare i propri amici.. ..
E i canali istituzionali, i cinema, le
televisioni? "Offrono poche possi-
bilità. A volte i Corti VCflOn() pro-
iettati nelle sale prima di un lungo-
metraggio, ma si tratta di l)rodu-
zioni importanti, con una forte di-
stribuzione. In Ticino, poi, non
succede praticamente mai. Perso-
nalmente ricordo un solo caso,
con il film "Clìyenne" di Alexander
Meier, premiato come miglior cor-
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to svizzero nel 2005 e proposto al gli spazi, in un modo o nell'altm, si pubblico ci fa caso. Se si decide di

Cinestar orima del film in cartello- possono trovare. Ma il pubblico? avere una qualità esteuca curata,
ne. La nostra televisione, invece,
mostra essenzialmente corti ai
quali ha collaborato finanziaria-
mente,
Ci sono però i festival, specializza-
ti e non, ai quali si possono manda-
re i propri lavori nella speranza di
essere selezionati: «Concorsi e fe-
stivai sono moltissimi, alcuni per
corti di Serie A, altri meno presti-
giosi. E farsi selezionare non è mai
facile, Perunticinese, natumlmen-
te, il sogno è vedere il proprio cor-
to proiettato al Festival di Locamo,

perché è una rassegna importante,
ma è anche sotto casa». È internet?
»Internet è sicuramente un mezzo
di diffusione valido, ma da dnefilo
non posso che inorridire per la
qualità della proiezione.. Diciamo
che è un canale molto utile per far
conoscere i propri lavori: ogni sito
web dei gruppi Kino sparsi per il
inondo, ad esempio, mette on-line
i propri lavori..
Ricapitolando: gli autori ci sono e

Chi è il tipico spettatore da film
breve? «Si dice che il pubblico da
cortometraggio sia un po' come il
pubblico da festival, anche perché
le altre occasioni per vedere dei
Corti non sono molte. Forse inte-
ressano più ai giovani. Senza di-
menticare gli addetti ai lavori».

Lavvento della tecnologia digita-
le ha sicuramente favorito la na-
scita di tanti autori di cortome-
traggi, Mabastano una buona sto-
ila, una videocamera ed un com-
puter per realiz-
zarne un buon
corto? 'lo, che
ho una forma-
zione letteraria,
direi che sei già
a buon punto. E
se ci metti anche
dei bravi attori e una bella loca-
tion sei a posto. Altri, invece, dan-
no molta importanza alla gram-
matica cinematografica, più diffi-
cile da imparare. Ma non tutto il

sono fondamentali le luci. E poi
c'è il suono, che spesso, per ragio-
ni di costi e di tempo, è la prima
cosa che si lascia perdere». Con
un hudget vicino allo zero, gli at-
tori sono i propri amici? «Diciamo
amici-attori. Dei non-professioni-
sti che si dilettano nella recitazio-
ne. Ma in Ticino esiste anche una
realtà attoriak importante, fatta
di gente che sta provando la via
del professionismo o che già vive
di sola recitazione, facendo teatro
e dando corsi di recitaziont—. E se,
visti i costi elevati, non si hanno
soldi perpagare i propri amici-
aiutanti? 'Beh, bisogna almeno
farli mangiAn bene..».

Lo sfide
di «liKinù»

Nel novosre O% dal-
l'incorsodi lilieny Moro.
Erik Bon,asco,il, Mauro
Boscarato e Alessandro

Ma,cionaicoiia?vuni mgi-
sii canadesi, nasce .TiKi-

nò. la cellula ticinese di
1cm., movimotito interna-

zionalonsoael%eMon-
t'all da urne scifiuntessa

tra amici: realizzare un
cortometaggio al mese.
La parola klao, dalla radi-

ce greca .kirsà» che signi-

fica EmovimentoL è oggi
smnoniniodi produzione in-

dipetdeidei libera, la cui
missloae è riunire ardsd
cli. credono che le pesti-

nenza di un'opera non si
bui solamente sul budget

kivuTht. Il motto? .Fete

benecoanullafale meglio
cea poconiafatoloori!..
Oggi. nel mondo, si cela-

nopiàicelltzlespas.
In Ilpaesi. Quella ticineso

è cooiiosta da professi.
aiThchelavorano nel cm.-

Il.. o in ty ma
anche de gio-

vani studenui o

seiplici ap-

pusioead del-
le atilma arte.
'Non il dv
perfonCbr.il

cin..uCp.radsdreetiki-
.è-.piegoir.qmu.
bili—.lpsaacMsolove-
dedo..Ogiiisemtaècant-
tuizzatadaunkiutcbilo
desidera può preselitare
un Nm inerente il teMa del

moso.nianonsolo(dursta
rTIassilM8lNrlIai.farmato

DvdominilJV).L.roie�io-
aia svol oo dl Resinai a I-

flgiovstli del meseolLi-

ving Room di lugano.

Durantegli ultimi due Fe-

stivaI del Film di locaruo,
flKlnèh. auclie organiz-
zato lei .Kabent.. labo-
ratori dove silrovaao, per

creare, registi, attori.
tecnici, musicisti e altri
afllglaoi del cinema. Lo

soo è quello di pan-
re, scrivere, girare, moli-
tare elwoi.ttar. uno o più
film io pochigiorni.

e-.

orove i t.
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Nella pagina afianco 4 4
un immagine di

«Terra Incognita» di
Peter Volkart,

vincitore del Premio
del Cinema Svizzero

2006 per il miglior
cortome! raggio.

Qui sotto una scena
di «Hunde» di

Matthias Ht,ser corto
elvetico selezionato

all'ultimo
Festiva/di Cannes.

Entrambi ifilm
saranno proiettati al

Lux di Massagno
nell'ambito
della «Notte

del cortometraggio»
di venerdì 20ottobre.

Al Lu,c una lunga notte di «cotti'
Venerdì 20ottobre, dalle 1845, il Cinema

In di Massaguo ospita una lunga «Notte

del Cortometraggio» che si protrarrà fin

dopo la mezzanotte con altra

cinque ore di proiezieili all'in
segnadu lilmbrevisvizzeri e in

ternazionali. Las.ratasi aprir
con ml «Programma USA,. pro

pesto dal cineclul, LuganoCi
nei,ia9ae comprendentei lavo

ri finali del seconde anno del

Conservatorio Internazionale

delle Scienze Ajjdiovisive di Lìigano (so

noscolnticoZ-2).Sitmttadi epen
dì Zijad !brabisievic. Michele [amassi

Matteo Mecca,inelli, Antonio Prete, An-
drea Pellerani, Mirke Metini. Davide
Pwigrazio. 'solo Me Leod e Ditta Allah,

luntinimersione nelluniver-
sadehcorlo. continuerà con il

meglio della produzione «bra-
ve. elvetica, ovvero i corlome-

Iraggi premiati e nominali al
renhlo del Cinema Svizzero

006. Si tratta di «Terre Inco-

nita. di PeterVolkrnl (Miglio,
odonietraggio), «Visite nodi-

calo» di Felii ven Muralt «Stalle crudan-

te» di Pascal Bergamioeøfundn di Mal-
tliias Huser selezione ufficiale al Fasti-

vai di Cannas2006).A seguire sarà la vol-

t, del progranmia «Emozioni animate., 69

miIrnti all'insegne di brevi film d'anima-

zion. di ogni genere—dieci intatto—pro-
venienti da Belgio, Svizzera, Estonia, Per-

togelloStati Uniti e Francia.

W,indi sarà la volta di «Cane bianca agli

l,iternstionala Kurzfilnftage WinteTthur..
una proposta in collaborazione con le
giornate del certometraggio di Winte,-
tbur che quest'anno festeggieno IO anni

di vita. Si tratta di sei oortonieflggi pri-
mieti e nominati all'edizione 2005 delle

insegna e provenienti da Genuaiiia, In-

glilterra, Islanda, Norvegia, Belgio e
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Svizzera. L'ultimo programma della .Net-

te. ltinese è dedicato al tema .Com'i

invecchiare?.. Sempre più presenti sii
nostri schermi.infafti.gli anziani occupa-
no In grand, spazio anche nei coflone—

traggi. Ne sono una dimostrazione le

qoattro opere presentate a Massagrio:
Herr Goldtoin» di Mìcha LewinskySviz-
zera), .cKwiz. di Renaod Callebaut Bel-

gio), cRomonce» di Douglas Boswell
Belgio). «Nell Blank» di Jean-Fraaqois

Riverd (Canada).

Cotto del biglietto per intera serata: 21
franchi. Maggiori intorniazioni sul sito
www a ott e d e Ico rto me tragg 10.0 li.

t— 1'
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